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il campionato di basket 
'0 \ < 

Sii vester mattatore 
Festa per il Billy 

Trentun punti dell'americano contro una spenta Emerson 
L'espulsione di Meneghin dà via libera ai milanesi : 82-75 

Dino Boselll, Il e regista » del Billy. 

Risultati e classifica 
SERIE «A/1 » 

RISULTATI: Arrigonl-Isolabella 105-87; Grimaldl-Jollycolom-
baili 95-87; Gabettl-Antonlnl 105-77; Slnudyne-Pintlnox 83-76; 
Scavollnl-Acqua Fabia 92-90; Superga-Eldorado 107-86. 
CLASSIFICA: Billy e GabettI punti 20; Arrigonl e Slnudyne 18; 
Emerson e Grimaldi 16; Jollycolombanl, Pintinox, Antonini e 
Scavollni 10;.Acqua Fabia e Superga 8; Isolabella 4; Eldorado 0; 
PROSSIMO TURNO < mercoledì 5 dicembre, ore 21): Antonini-
Grimaldi; Eldorado-Sinudyne; Emerson-Gabetti; Joliycolom-
banl-Acqua Fabia; Plntinox-Arrigoni; Isolabella-BilJy; Scavollni-
Superga. 

BILLY:' BoielU S, Lwnpertl ne . , 
D'Antoni 18. renaclni 9, Boua-
mlco 8, Kupec 18, Gallliurl t, 
Innocenti, SUveater SI, La Gola 
n.e. 

EMERSON: Colombo 6, Gualco 16, 
Salyanescbl t, Mottlnl n.e., Mor
ie 19, Ossola, Mentitalo 19, Ca> 
neva n.e., Carrarla 1, Scala 10. 

ARBITRI: Zanon e Gorlato. 
TIRI LIBERI: Billy 16 su 29; Emer

son 11 su 11. 
NOTE: spettatori 8.000; espulso 

al 16' e 3<T del s.t. Meneghin (E); 
usciti per 5 talli: Bonamlco (B) 
al 18' s.t., Seals (E) al 19', tallo 
tecnico Ossola (E) al 19'. Espulso 
Rusconi al 19'; uscito per 5 falli 
Gualco (E) al 19' e 30" della 
ripresa. 

MILANO — Pubblico delle 
grandi occasioni al Palasport 
di Milano in occasione del
l'incontro di campionato fra 
la Billy e l'Emerson. Il ri
chiamo era dato non solamen
te dalla classifica, che le ve
deva • entrambe primeggiare 
nelle zone alte, ma anche da 
quanto, le due formazioni rap
presentavano. Milano e Vare
se, due città che in passato 
hanno sempre onorato il ba
sket nazionale, si sono ritro
vate ancora una volta di fron

te. Anche se l'incontro non ha 
assunto i toni spettacolari di 
alcune precedenti esibizioni, 
gli ottomila ' presenti sulle 
scale dell'impianto milanese 
possono dirsi soddisfatti del
lo spettacolo. 

Al termine dell'incontro che 
nel finale ha assunto toni 
drammatici, ha avuto la me
glio la Billy che si è dimo
strata più squadra potendo 
avvalersi di elementi del cali
bro di D'Antoni, SUveater e 
Kupec. Praticamente tutti i 
reparti della formazione bene 
allenata da Peterson, sono o-
liati alla perfezione e non è 
stato difficile per i milanesi 
cogliere il bottino pieno di 
fronte a una Emerson che 
ancora una volta è apparsa 
slegata e priva di idee. 

Ma torniamo ai padroni di 
casa. Ancora una volta il tra
scinatore è stato D'Antoni, ve
ro protagonista dell'imposta
zione di gioco, palleggiatore fi
nissimo. E ci ha provato a 
fermarlo prima Gualco (e su 
di lui ben presto sono piovuti 
i falli), poi l'allenatore Rusco
ni ha tentato la carta di Os
sola. Il veterano dell'incontro 

Nella pallavolo maschile 

Bloccata la Panini 
tre restano in vetta 

Da segnalare il successo dell'Eldorado Belluno 

Nella serie Al maschile di 
pallavolo i primi scontri di
retti hanno diradato notevol
mente la grande ammucchia
to in vetta alla classifica. Do
po l"Edilcuoghi, che nel giro 
di quattro giorni ha subito 
due sconfitte, passando dal 
primo al quinto costo in 
graduatoria, sabato § stata la 
volta della Panini a dover 
fare marcia indietro. I gial-
loblu sono stati sorpresi nel
l'incontro clou della giornata, 
a Modena dalla Paoletti Ca
tania che al termine di un' 
ora e mezzo di gioco dalie fa
si Sconcertanti per l'alternar
si dei punteggi, è riuscita a 
espugnare il Palasport per 
3-2 (1745; 15-12; 845; 4-15; 
1542). . 

Come si nota dai parziali, 
i set vinti dai modenesi so
no stati nettissimi in quanto 
solo in tali occasioni si è vi
sto un sestetto all'altezza del
la sua fama. Per il resto i 
modenesi hanno reso al 50 
per cento. I siciliani, per con
tro, si sono sempre battuti 
su un buon livello. 

n doppio scossone ha cosi 
determinato una nuova situa

zione in vetta dove figura 
un terzetto composto da 
Paoletti, dal sorprendente 
Veico Parma e dai campio
ni d'Italia della Klippan i 
quali sono andati a vincere 
sul campo del Mazze! a Pisa. 

Sugli altri campi da segna
lare il successo della Eldora
do a Belluno con i romani 
che continuano a recupera
re fuori ciò che perdono in 
casa. 

Luca Dalora 
MASCHILE: Velco-Isea 3-0; Grand-

plast-Edilcuoghi 3-2; Amaropiu-Po-
lenghi 3-1; Marcolin-Eldorado 2-3; 
Mazzei-Klippan 0-3; Panlni-Paolet-
ti 2-3. 

FEMMINILE: Monoceram • CUS 
Pr.dova 3-2; Duemilauno-Salora 3-2; 
Mecsport-Alidea 0-3; Nelsen-Fano 
3-0; Ceclna-BurrogigUo 3-0; Cosmos-
Coma 2-3. 

CLASSIFICHE 
MASCHILE: Klippan, Veico, Pao

letti punti 8; Panini 6; Edilcuoghi, 
Amaropiu, Eldorado, Grondplast 4; 
Mazze! 2; Polenghl, Marcoiin, 
Isea 0. 

FEMMINILE: Cecina. Monoce
ram, Coma, Nelsen punti 6; Due-
mllauno, Alidea 4; Mecsport. re
no 2; Burrogiglio, CUS Padova, Co
smea, Salora 0. 

Ha quasi 4 anni e « corre per il verde » 

Giorgio, lo sconfitto 
più felice del mondo 

Intervista tra « Babbo Natale » e il « mal di panda » 

ROMA — Chi taglia il traguardo per ultimo non ha di solito 
molta voglia di rilasciare interviste: Giorgio Bonito, a quanto 
pare, fa eccezione. Lo avevamo visto arrivare in coda alla 
lunga teoria di concorrenti nella prima gara della sesta tappa 
di «Corri per il verde», disputatasi ieri mattina alla Pineta 
Sacchetti, lo splendido parco del quale (ormai da anni) i 
cittadini chiedono l'esproprio e l'apertura al pubblico. 

' Giorgio, poco affaticato, e alquanto distratto, si è comun
que concesso all'intervista, pur divagando talvolta su argo
menti non propriamente sportivi (ad esempio Babbo Natale, 
l'adesivo premio che l'UISP dona a tutti i partecipanti, lo 
scivolo e le altalene die occhieggiavano poco più in là fra i 
pini): cose che capitano quando il personaggio ha tre anni 
di età (ma sta per compierne quattro). -

Intanto il dettaglio «tecnico», una spiegazione del suo 
piazzamento non proprio brillante: « Io mi ero tirata giù — 
afferma Giorgio — e una aignora mi ha tirato sul». Allude 
alla chiusura lampo della tuta, che con questo episodio gli 
è senz'altro costato qualche secondo di distacco in più. Altro 
problema, un po' di « bua » alla milza (secondo ; lui alla 
pancia). 

Ma ti dispiace che gli altri bambini siano arrivati prima 
di te? Risposta: «A Natale mi danno il robot, che spara i 
fulmini e le mani (allude ovviamente a un modellino di 
Goldrake o simili, n.d.r.); mamma, mi apri questo?* e porge 
alla madre l'adesivo di «Corri per il verde». La signora, in 
attesa di partecipare a una corsa successiva (e senz'altro più 
sensibile di lui alle esigenze della stampa) gli spiega che 
quello che dice andrà sul giornale e che deve rispondere 
alle domande: poi, sconfitta, mi racconta qualcosa lei. Abitano 
lontano, a Centocelle, e quasi ogni domenica si spostano per 
la città seguendo gli itinerari di « Corri per il verde ». 

Fabio De Felici 

(ha sulle spalle 25 derby) non 
ha potuto fare molto dinanzi 
allo scatenato regista della 
Billy, che ha recuperato tra 
l'altro numerose palle in at
tacco. Se D'Antoni è stato bra
vo, Silvester ha mostrato tut
ta la sua classe bucando re
golarmente la retina da ogni 
posizione possibile e immagi
nabile. L'americano è stato 
inesorabile e nei momenti de
cisivi, con i suoi canestri, ha 
messo in ginocchio l'avversa
rlo. 31 punti per lui al termi
ne. 
• Bravino anche Kupec che 
però non ha tirato molto pre
ferendo un lavoro ai rimbalzi 
dove per la verità spesso si 
è fatto sorprendere da un 
grande Meneghin. Onorevole 
la prestazione anche di Bo-
nanìico mentre Ferracini ha 
dovuto rimanere in panchina 
gravato anzitempo da quattro 
falli tra cui un tecnico fi
schiatogli dall'arbitro Zanon. 

L'Emerson vista ieri a Mi
lano ricalcava gli schemi lo
gori visti otto giorni fa con 
la Slnudyne sul terreno amico 
allora riuscì ad avere la me
glio: ieri giustamente è stata 
sconfitta. Della squadra va
resina sono 'stati in pochi a 
salvarsi. Il migliore, con Me
neghin, è stato Gualco. Com
pletamente naufragato Seals, 
che ha racimolato solamente 
dieci punti: deludente la sua 
percentuale (cinque su quat
tordici). Anche Morse, che do
menica scorsa era apparso 
brillante, ha giocato una par
tita mediocre. Ed eccoci a Me
neghin. Il pivot della Emerson 
è stato bravissimo nel primo 
tempo: ha recuperato numero
si rimbalzi, cercando di dare 
carattere ad una squadra che 
deve contare troppo sii gio
vani ancora inesperti. Poi nel
la ripresa anche Meneghin ha 
perso la lucidità. E' statò e-
spulso dagli arbitri al 16*30" 
per un plateale fallo su D'An
toni in azione di contropiede. 
Forse Meneghin non meritava 
un trattamento cosi drastico. 
Fatto sta che la sua uscita ha 
fatto saltare i nervi a parec
chi giocatori e nel giro di tre 
minuti l'Emerson è naufraga
ta: Prima è uscito Seals' per 
un fallo in attacco su Bona
mlco, immediatamente veniva 
fischiato un tecnico ad Ossola. 
Rusconi protestava con trop
pa irruenza contro alcune de
cisioni arbitrali e veniva pu
re lui espulso. A 30" dal ter
mine lo sconsolato Gualco (ha 
rincorso come un forsennato 
per-tutto rincontro D'Antoni) 
è stato pescato nel quinto 
fallo. 

Gigi Baj 

Dtl nostro Inviato 
BOLOGNA — Ieri a Motor 
Show è stata la giornata di 
Scheckter e dei campioni 
del motociclismo. L'arrivo 
alla Fiera del campione del 
mondo della formuli 1 ha 
messo a soqquadro padiglio
ni e etartds ed in partico
larissima * maniera quello 
della Brooklyn. 

I campioni della moto so-s no invece sfilati uno ad uno 
. da quelli della regolarità a 

quelli più noti, della velo
cità, per ricevere il premio 
loro spettante. Il presidente 
della Federmoto aw. Zerbi 
e le altre autorità hanno ri
tualmente officiato, e all'ap
parenza tutto è sembrato 
normalissima routine. In 
realtà la premiazione avve
niva in un clima non pro
prio ideale. Coloro che do
vevano ufficialmente essere 
riconosciuti — e come tali 
premiati — campioni, cam
pione del mondo Eugenio 
Lazzarlni in testa, c'erano, 

,, ma gli altri, altrettanto ce
lebri come Franco Vncini, 1 Graziano Rossi, Maurizio 

- Massimiani, Gianni Rolando 
' (questi almeno quelli che ab-
v blamo incontrato) non era-
-, no al Palazzo del Congres-
,, si, bensì allo,stand della Su-

zuki-Italia dove si trovava 
anche mister Còleman, im-

' pegnatissimo manager delle 
nascenti World series (ossia 

. la serie di gare di livello 
mondiale in alternativa al 

; campionato mondiale, dieta-
V mo cosi, «storico») che or

mai sembrano una realtà, 1 con la quale dovrà fare i 
" conti la stagione motocicli-
: stica 1980. 
• • La Federmoto in merito 

a queste gare ha stabilito 
il principio secondo il qua-

. le tutte le richieste di gare 
internazionali che comporte-

' Tanno una classifica per 
•"' somma dei punti dovranno 

essere inoltrate — per rela
tiva approvazione — alla Fé-' 
derazione internazionale. 

In questo modo l'organi-

Pomo della discordia 
l'avvio delle World Series 

Mr. Coleman apre 
le ostilità 

contro 
la Federmoto? 

smo nazionale evita di as
sumersi la responsabilità di 
una presa di posizione. Tut
tavia sembra certo che pro
prio in Italia le World se
ries avranno un loro primo 
momento di vita. Degli otto 
autodromi che le hanno ri
chieste il primo ad ospitar
le — l'organizzatore Checco 
Costa lo conferma — do
vrebbe essere, nel prossimo 
aprile, Imola. Per ogni ga
ra agli organizzatori e stato 
fatto preventivare un costo 
di 230 milioni di lire, dei 
quali circa 180 andrebbero 
ai piloti. 

Governando il campionato 
con insipienza e senza fan
tasia alcuna Rodil Del Valle 
e i suoi « cortigiani » hanno 
dunque ottenuto di rompe
re la corda. La nostra opi
nione sulle World series V 
abbiamo detta e ripetuta.-
C'è il pericolo reale che por
tino il motociclismo • verso, 
il grande « Barnum », pri
vandolo di ogni contenuto 
sportivo. 

Mister Coleman, da parte 
sua, col quale abbiamo par
lato ieri a lungo a questo 
riguardo non è riuscito ad 
essere molto chiaro, nono

stante che 11 colloquio sia 
stato agevolato da una in
terprete con una padronan
za perfetta dell'italiano e 
dell'inglese. 

Una cosa ò certa: la for
mula delle gare che loro 
propongono è valida e sa
rebbe stato bene che fosse 
stata adottata per la dispu
ta del Campionato mondia
le, istituendo, ad esempio, 
campionati continentali per 
le altre cilindrate. Propon
gono — quelli delle World 
serie — : 25 partenti della 
classe 500 e 25 della 250, due 
gare tirate e spettacolari e 
fi resto del programma co
me contorno, riempitivo, im
portante quanto volete, ma 
non quanto lo sono le due 
cilindrate maggiormente se
guite dal pubblico che ha 
una propria ed inconfondi
bile sensibilità. 

Cosa succederà veramente 
non è ancora molto chiaro. 
Quali potranno essere gli ac
cordi ai quali addiverranno 
gli organizzatori della World 
Series e la Federazione mo
tociclistica mondiale e le sin
gole Federazioni nazionali è 
imprevedibile. Un giorno si 
parla di braccio di ferro ed 

il giorno successivo si è pos
sibilisti. Da parte loro 1 ma' 
nagers delle World Series 
non hanno trascurato «buo
ni rapporti con la stampa» 
per ottenere 1 primi risulta
ti psicologici. Nei fatti sono 
ormai al decollo. Il prossi
mo 14 dicembre saranno uf
ficialmente presentate. Gli 
italiani che hanno aderito 
sono Virginio Ferrari, Gra
ziano Rossi, Giovanni Pellet-
tier, Franco Uncini, Gianni 
Rolando e Maurizio Massi
mi ulani. . 

Insomma, per il motoci
clismo l'anno che viene sa
rà un anno di molte novità, 
auguriamogli che siano po
sitive, anone se molte per
plessità sono almeno lecite. 
Che finisse per mettersi in 
una strada sbagliata sareb
be veramente deprecabile 
visto gli appassionati che ha 
intorno a sé, come testimo
nia la grande moltitudine di 
giovani che affolla gli stand 
del Motor Show di Bologna 
che espone motociclette da 
competizione e da turismo. 

Altre notizie di giornata: 
la presentazione dei pro
grammi sportivi della Peu
geot fatta dall'amministrato
re delegato Jacques Bouve-
rot, che ha annunciato che 
coloro i quali parteciperan
no ai rally di prima e secon
da serie in Italia con la Peu
geot 104 ZS, motore da 1260 
centimetri cubi da 72 caval
li a 5500 giri avranno a loro 
disposizione uno speciale 
trofeo e relativi premi di in
coraggiamento. Quindi è sta
to annunciato un campiona
to di F4 con vetture mono
posto realizzate usando il 
motore 4 cilindri di 400 cen
timetri cubi della Moto Guz
zi, con cambio a cinque mar
ce. Assente nello sport mo
tociclistico la celebre marca 
sarà dunque sugli autodro
mi per le gare automobili
stiche. 

Eugenio Bomboni 

Toni e Mannini campioni d'Italia 

A Bettega-Mannucci 
il rally Val d'Aosta 

A Saint Vincent successo dei due piloti Fiat 

SAINT VINCENT — Bettega-
Mannucci con la Fiat 131 Ali-
talia hanno vinto il rally in
temazionale Saint Vincent-tro
feo Valle d'Aosta, ultima pro
va del campionato italiano 
rally. 

Il successo dei due piloti 
della Fiat è stato netto, spe
cie dopo il ritiro dei compa
gni di squadra Cunico-Lappo, 
e di Perazio-Gatti ritirati per 
aver bucato due gomme della 
Stratos del team «Lane Cer
vinia ». Al posto d'onore - a 
quasi 10' si sono cosi piazza
ti i valdostani Celesia-Frola 
con. la Stratos. 

Terzi assoluti e primi nel 
.Gran turismo gruppo 3 Sas
sone-D'Angelo con la Porsche 
hanno precèduto la piccola 
Fiat Ritmo di Capone-Maran, 
vincitori del Turismo speciale 
e la Stratos di Codognelli-
Sala. Nel Turismo di serie vit
toria di Gallizzioli con l'Opel, 
mentre Betti Tognàna non ha 
faticato ad aggiudicarsi con 
la 127 sport la Coppa delle 
Dame. La seconda tappa del 

rally di 610 km con 18 prove 
speciali è stata assai impe
gnativa e selettiva e moltissi
mi fra i protagonisti sono sta
ti costretti al ritiro; fra que
sti Pantaleoni, Vittadini, Al
berti, Guggiari, Cane. Con il 
rally della Valle d'Aosta si è 
concluso il campionato italia
no rally, che ha laureato cam
pioni gli italiani Toni-Manni-
nl con la Stratos, mentre Pre
sotto (Ford), Cenato (Opel) e 
Pantaleoni (Porsche) e Anna 
Cambiaghi (Stratos) si sono 
aggiudicati le varie Coppe Csai 
per le categorie Turismo di 
Serie, Turismo Speciale, Gran 
Turismo di Serie femminile. 

Leo Pittoni 
Classifica finale: ' ' 
1. BOTTEGA. MANNVCCI, sa 

Fiat 131, In 4M814"; 2. Celesta-
Frola, tu Land* Stratos, 4h27'59"; 
3. Saasone-D'Anfelo, sa Porsche 
Cannerà, 4h30TJ"; 4. Capone-Maran, 
mi Fiat Ritmo. 4n30'41"; 5. Codo-
tnelli-Sala, su Lancia Stratos 
4h35'37"; 6. TriboMIRiTetU, su 
Landa Stratos, 4h3T22". 

Premio « A l p i » e « R e g i o n i » di trotto 

Tropical Storm e Maiest: 
doppietta a Tor di Valle 

A Cinabro la gara di consolazione 

ROMA — Due i motivi prin
cipali della riunione di trot
to in programma all'ippodro
mo romano di Tor di Valle: 
il Premio Alpi (con tutti gli 
occhi puntati sull'americano 
Tropical Storm, che aveva in 
Brandbury il più valido rivale 
e nella pista la grande inco
gnita) e la finale del Trofeo 
delle Regioni d'Italia, un 
handicap ad invito per gent
leman^ che vedeva in lizza 
otto validissimi soggetti. 

Nel « clou » Tropical Storm 
ha confermato le previsioni 
della vigilia vincendo autore
volmente davanti al maggio
re rivale, Brandbury appun
to. Buona l'accoppiata, peral
tro scontata: cinquantaquat
tro lire. 

Nella finale del Trofeo Re
gioni d'Italia si è imposto 
Maiest precedendo Galita e 
Zoella (Cinabro ha invece 
vinto la gara di consolazióne 
davanti a Maccabeo). 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 

Prima corsa: 1) Julissa, 2) 

Hernandez, 3) Vivre; vincen
te 54; piazzati 21, 15, 22; ac
coppiata 76. 

Seconda corsa: 1) Cinabro, 
2) Maccabeo; vincente 17; ac
coppiata 25 (tre partenti a 
causa del ritiro di Falster). 

Terza corsa: 1) Ciranus, 2) 
Brunellino, 3) Tibor; vincen
te 158; piazzati 43, 31, 33; ac
coppiata (gruppi 4/6) 130. 

Quarta corsa: 1) Maiest, 2) 
Galita, 3) Zoella; vincente 31; 
piazzati 13, 18, 20; accoppia
ta 116. 

Quinta corsa: 1) Syren, 2) 
Retta, 3) Albareto; vincente 
26; piazzati 20; accoppiata 
610. 

Sesta corsa: 1) Tropical 
Storm, 2) Brandbury; vincen
te 16; piazzati 12, 28; accop
piata 54. 

Settima corsa: 1) Fakif, 2) 
Graffiato, 3) Niryna: vincente 
122; piazzati 47, 33, 29; ac
coppiata 485. 

Ottava corsa: 1) Lady Sil
vana, 2) Marinella, 3) Irose!-
ma; vincente 30; piazzati 22, 
16, 58; accoppiata 125. 

Renault 18 "break" in due versioni e due cilindrate, con le prestazioni e il confort di una vettura da Granturismo. 

Renault 18 break dà più spazio alla bellezza 
Bellezza e~ spazio a volontà nella Renault 18 

break. Spazio e bellezza, in una vettura armoniosa 
nelle linee e nelle forme, che accoglie alla grande la 
famiglia che cresce e il carico che pretende il suo vo
lume. Il risultato é un interno che garantisce confort 
ideale per cinque persone oppure volume di carico 
davvero eccezionale (da 475 a 1560 dm1) per bagagli 
dalle dimensioni e dalle forme anche imprevedìbili. 

La sicurezza di guida é assicurata da una lunga 

serie di punti di forza: aerodinamica, trazione ante
riore, freni a disco anteriori, doppio circuito frenante, 
dispositivo sicurezza bambini alle porte posteriori, 
abitacolo indeformabile. 

Nelle due versioni, Renault 18 TLbreak (1397 ce) 
e Renault 18 TS break (1647 ce), l'equipaggiamento 
raggiunge livelli di assoluta completezza e, sulla TS, 
di grande lusso e raffinatezza: sedili regolabili con 
poggiatesta e rivestimento in panno di velluto, tap

peto del bagagliaio in moquette rinforzata, retroviso
re esterno sul lato conducente regolabile dall'interno, 
orologio al quarzo, lunotto termico, tergicristallo po
steriore e luci di retromarcia. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti « • 

RENAULT 


